
Da Aufbau.org 

 

L’estrema destra cerca sempre più di scendere in piazza. Si forma la 

resistenza. 

 

Il 24 settembre dovrebbe esserci la “giornata dei popoli europei”. Vengono i brividi già per il nome. 

Soprattutto se si dà uno sguardo più preciso alla gente che sta dietro a ciò: non si tratta dei quasi 40enni 

piccolo borghesi e arrabbiati che si riuniscono in piazza per manifestare insieme a Pegida la loro paura, 

soprattutto per quanto è straniero e il loro odio contro quanto è diverso, ma una zuppa molto “bruna” di 

estremisti di destra. 

Da Pegida… 

Già a cavallo degli anni 2015/2016 estremisti di destra di Svizzera e Alsazia (Francia) insieme a gruppi di 

picchiatori che sventolano bandiere russe hanno partecipato, a Weil am Rhein vicino a Basilea, a 

manifestazioni indette da Pegida.  Quando questa, nel febbraio di quest’anno, ha tentato di fare una 

manifestazione, il risultato è stato davvero misero, ma non c’è nessun motivo per rallegrarsi, perché a Weil 

le strutture fasciste si sono consolidate. Ora si mobilitano per una marcia neonazi per questa “giornata dei 

popoli europei”. 

…sui “diritti” 

Intorno ad Andy Weigand, abitante in Alsazia, si è costituito un gruppo che all’inizio si chiamava “resistenza 

pacifica” e comprendeva probabilmente 10-15 persone. In primavera si è creata una rottura con 

rappresentanti di Pegida ed è sembrato anzitutto come se anche il gruppo degli orrori di Weil s’indebolisse, 

Negli ultimi mesi però ha compiuto azioni sempre più spesso con estremisti di destra dall’Alsazia. Per lo più 

ciò ha avuto un carattere di flashmob (raduno-lampo, n.d.t.): comparivano di notte, issavano a una 

bandiera del Terzo Reich, si filmavano lì e scomparivano. Andy Weigand e i suoi fratelli in seguito si sono 

organizzati anche nella stessa sezione di fondazione del partito “la destra”. Ora da questa concorrenza 

traggono il sostegno nella mobilitazione per la marcia di settembre. 

Terrore nazista 

Weigand e i suoi camerati terrorizzano una famiglia con minacce, agguati e infine la forza bruta. La famiglia 

il cui padre è originario dell’Africa occidentale e di pelle scura, vive direttamente accanto ai genitori di Andy 

Weigand. Il gruppo fascista quasi giornalmente si è incontrato là e ha proprio assediato l’abitazione di 

quella famiglia. Al giornale di Baden la madre ha detto: “Mediamente sono 12 le persone in cortile. Se 

guardiamo dalla finestra cercano di fotografarci”. Inoltre, ai bambini sono stati tesi agguati vicino alla scuola 

dove sono stati intimiditi. 

Gli attacchi della destra sono giunti a un punto massimo quando hanno atteso la moglie e l’hanno picchiata. 

Ciò nonostante la famiglia ha scelto di andarsene, non volendo lasciare il campo ai fascisti. Insieme ad 

antifascisti/e della regione si è organizzata una difesa, in particolare dei bambini. La mamma ha anche 

ottenuto che a Andy Weigand e altre persone del suo giro sia vietato avvicinarsi nelle prossimità della sua 

abitazione. La situazione naturalmente è estremamente pesante dal punto di vista psicologico. E persiste 



anche il terrore nazista: nella notte del 1° settembre “ignoti” hanno compiuto un attacco incendiario al 

campo profughi di Weil. 

Per contrastare il terrore nazista si svolge una campagna informativa tesa a far sapere della presenza di 

estremisti di destra nella piccola città di Weil, rendendone noti i volti e dove abitano. 

Bloccare i nazi! 

Non si può lasciare la piazza alla violenza e propaganda di destra. I fascisti hanno annullato in anticipo la 

marcia del 24 settembre, era troppo grande la pressione. Ma il problema resta. Adesso, la giornata va usata 

per portare in piazza i propri contenuti. Informazioni su aufbau.org. 

 

 

Bloccare i nazisti – Weil am Rhein – 24 settembre 2016 

 

In tempi di crisi e di un razzismo dilagante noi dobbiamo da un lato bloccare la mobilitazione di destra e, 

dall’altro, portare risposte rivoluzionarie in piazza, perché il clima di pogrom razzista viaggia con il razzismo 

dello Stato della fortezza Europa. Entrambi sono il tentativo di scaricare la crisi capitalistica verso il basso. 

Se vogliamo opporci più a lungo termine allo sviluppo inquietante di destra, dobbiamo rafforzare la lotta 

contro il mondo dei padroni. 

Bloccare i nazisti! Attaccarne i leader! Permanenza dei rifugiati! Anche se i nazisti hanno annullato la marcia 

a Friedlingen/Weil am Rhein, ci sarà una manifestazione antifascista a Weil am Rhein il 24 settembre, 

perché gli estremisti di destra quel giorno e anche gli altri a venire, dovranno rimanere a casa.  

 


